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COMUNICATO STAMPA 
Telecom Italia: 23 marzo per impedire 

l’ennesima speculazione a danno degli italiani 
 

Altissima l’adesione allo sciopero, intero turno per il settore informatico e 4 ore a fine turno per 
gli atri settori, per i 2200 lavoratori coinvolti dall’ennesima esternalizzazione/licenziamento 
mascherato e contro il piano di riassetto che prevede nei prossimi mesi ulteriori scorpori nel 
settore dei customer care, in quello commerciale e amministrativo, nella rete, nonché il 
contestuale taglio di migliaia di posti di lavoro, in aggiunta  quelli già effettuati gli scorsi anni. 
 
Una giornata scandita da picchetti davanti alle sedi, assemblee sui piazzali antistanti i luoghi di 
lavori, volantinaggi, presidi e manifestazioni nelle principali città. Circa 1000 lavoratori, delle 
sedi di Roma e Napoli, hanno partecipato alla manifestazione che si è tenuta a Roma, davanti 
la sede di Direzione Generale in corso Italia.   
L’attuale proprietà sta dimostrando chiaramente il disinteresse per lo sviluppo reale di un asset 
strategico come le telecomunicazioni, con gravi ripercussioni per l’economia di tutto il paese,  
e una particolare attenzione solo alla possibile speculazione finanziaria che si potrà realizzare 
grazie al definitivo sfascio di Telecom Italia e allo “smaltimento” dei lavoratori, trattati come 
rifiuti. 
 
Lo stesso Top-management aziendale oggi indica l’origine della sciagura nella privitazzazione! 
Le organizzazioni sindacali di base lo denunciano da anni: per mantenere Telecom Italia 
un’azienda fiorente, in grado di contribuire allo sviluppo economico di questo paese, di 
salvaguardare i posti di lavoro e un futuro per le famiglie dei dipendenti, di garantire la 
sicurezza della nostra rete di telecomunicazioni, tenendola lontana da speculazioni finanziarie, 
truffe ed evasioni delle tasse, collusioni con la criminalità organizzata, è necessario che T.I. 
ritorni ad essere una società integra, unica e di proprietà pubblica! 
Mentre nel resto del mondo, anche in paesi integralisti del mercato, per resistere alla crisi, 
vengono nazionalizzate banche, ferrovie, telecomunicazioni; in Italia si lascia distruggere 
un’impresa che fa milioni di € di utili, per questo riteniamo che l’intervento dello Stato sia oggi 
una necessità. 
La difesa dei nostri posti di lavoro passa attraverso anche una responsabilità collettiva per 
tutto il Paese. 
Per una Telecom Unica e Pubblica,  
i lavoratori di Telecom Italia proseguiranno a lottare uniti contro gli scorpori annunciati e i 
licenziamenti. 
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